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L’abbattimento dei lupi diventa una 
questione di confine: a Trento si posso-
no uccidere, a Bolzano no. A decidere 
sono i giudici amministrativi, a cui si 
sono rivolte le associazioni animaliste 
contro i provvedimenti delle due am-
ministrazioni provinciali per la rimo-
zione di alcuni esemplari a tutela dei 
pascoli e degli allevamenti. 
Trento, via libera di Palazzo Spada.

A dare il via libera - teorico -  alla 
“caccia al lupo” in Trentino è il Consi-
glio di Stato che, con ordinanza pubbli-
cata ieri pomeriggio, ha dichiarato im-
procedibile l’appello degli animalisti. 
Fino al 28 settembre, ossia fino alla ca-
mera di consiglio del Tar, rimane in 
vigore il decreto 41 firmato il 24 luglio 
dal presidente della Provincia Mauri-
zio Fugatti per «la rimozione tramite 
abbattimento di due esemplari di lupo 
nella zona di Malga Boldera (Sega di 
Ala)». Specificano nell’ordinanza i giu-
dici di Palazzo Spada: «Ferma restando 
fino ad allora (ossia il 28 settembre, 
ndr) la possibilità per l’amministrazio-
ne di non portare ad esecuzione il prov-
vedimento gravato in ragione della ir-
reversibilità degli effetti dello stesso, 
con ogni conseguente evidenza».
Animalisti: salvare i lupi fino al 28.

Non si tratta di un incondizionato 
via  libera  all’abbattimento,  perché  -  
evidenzia il Consiglio di Stato - «le esi-
genze  cautelari  rappresentate  dalle  
parti ricorrenti possono essere tutela-
re mediante presentazione di una nuo-
va istanza di misure cautelari provviso-
rie al presidente del Tar». Le associa-
zioni animaliste si sono subito messe 
al lavoro per chiedere che il decreto di 
Fugatti  venga  nuovamente  “congela-
to”. Leal, con le avvocate Aurora Lo-
prete e Giada Bernardi, ha depositato 
già nella serata di ieri l’istanza cautela-
re monocratica dinanzi  al  Tribunale  

amministrativo regionale di Trento. È 
in via di  deposito anche l’istanza di  
Lav, con il fine di garantire la sopravvi-
venza ai lupi almeno fino all’udienza 
del 28 settembre. «Si tratta di una situa-
zione kafkiana dovuta esclusivamente 
alla assurda frenesia che si è imposses-
sata di Fugatti trasformato oramai in 
una specie di Dracula alla frenetica ri-
cerca di sangue, che sia degli orsi o dei 
lupi  come  in  questo  caso»  dichiara  
Massimo  Vitturi,  responsabile  Lav,  
Animali selvatici. 
Nuove istanze, si parte daccapo.

Per comprendere la questione, as-
sai complessa dal punto di vista proce-

durale, è necessario fare un passo in-
dietro, al decreto 41 firmato il 24 luglio 
dal presidente della Provincia. Alle as-
sociazioni  animaliste,  che  avevano  
chiesto la sospensione cautelare del 
provvedimento, il Tar di Trento ha ri-
sposto ad inizio agosto che l’uccisione 
di due lupi «non compromette la com-
plessiva integrità della specie animale 
tutelata» e può considerarsi «legittimo 
ed efficace strumento di tutela del pa-
trimonio zootecnico locale». Ma è arri-
vato, sempre ad agosto, lo stop all’ab-
battimento da parte del Consiglio di 
Stato, fino all’udienza successiva del 
Tar. La camera di consiglio prevista 

ieri è però stata rinviata a fine settem-
bre, a fronte anche del deposito nei 
giorni scorsi da parte di Lndc, Lav e 
Wwf di motivi aggiunti al ricorso con-
tro l’abbattimento dei lupi. Con il rin-
vio dell’udienza di ieri, come il Consi-
glio di Stato ha evidenziato, il decreto 
cautelare monocratico del Tar ha per-
so efficacia. Ciò comporta il via libera 
all’abbattimento disposto da Fugatti e 
di conseguenza, per salvare i lupi, nuo-
ve istanze cautelari da parte delle asso-
ciazioni a difesa degli animali.
Bolzano, lupi salvi fino al 10 ottobre.
In Alto Adige la questione è opposta. I 
due esemplari ritenuti autori di alcune 

incursioni predatore nella zona di Sel-
va dei Molini non saranno uccisi, alme-
no per il momento: il Tar di Bolzano ha 
accolto il ricorso contro il decreto di 
abbattimento firmato da Arno Kompa-
tscher. «Il presidente del Tar - eviden-
ziano Lav, Lndc e Wwf -, anche richia-
mando il fatto che oramai il periodo 
dell’alpeggio è  pressoché terminato,  
con conseguente significativa riduzio-
ne del rischio di predazioni di lupi, ha 
quindi disposto la sospensione del de-
creto del presidente della Provincia di 
Bolzano, fino alla trattazione collegia-
le  prevista  alla  prossima Camera  di  
Consiglio, il 10 ottobre». 

BARBARA GOIO

Il dado è tratto: ieri sera in 
Commissione  ambiente,  su  
proposta  del  suo  presidente  
Andreas Fernandez, sono stati 
chiamati i due esperti Viola Du-
cati e Tommaso Bonazza per 

proporre una lista di “Racco-
mandazioni politiche per la mi-
tigazione  e  l’adattamento  ai  
cambiamenti climatici”. Si trat-
ta di un documento concreto, 
elaborato dalla Rete climatica 
trentina il cui scopo è «utilizza-
re le risposte della scienza per 
trovare  le  soluzioni  necessa-
rie».

«Ormai assodato che la crisi 
climatica è un dato di fatto, e 

che nelle Alpi la velocità di ri-
scaldamento è doppia - preci-
sa Ducati – bisogna andare ol-
tre la comprensibile preoccu-
pazione e avere fiducia: vivia-
mo in una fascia temporale in 
cui è ancora possibile trovare 
soluzioni utili».

Nel documento,  focalizzato 
sulle dinamiche locali,  e  pre-
sentato in vista delle elezioni 
provinciali,  vengono raccolte  
tutta una serie di punti utili da 
una parte per «agire sulle cau-
se del  riscaldamento  climati-
co, per mitigarne gli effetti» e 
dall’altra per «adattarsi agli ine-
vitabili cambiamenti», precisa 
Bonazza. Dagli esperti e da Fer-
nandez è stato sottolineato il 
fatto che questo tema va affron-
tato in maniera trasversale e 
che accomuna tutti gli schiera-
menti politici.

Parlando di  mitigazione,  al  
primo posto bisogna discutere 
di mobilità sostenibile. «Le cit-
tà - precisa Bonazza - sono labo-
ratori di proposta: si deve pro-
muovere il trasporto pubblico 
e iniziare a pensare ad un’urba-
nità  senza  automobili».  «Inol-
tre - rimarca l’esperto - è impor-
tante abbassare i livelli di bios-
sido di azoto in A22, contrasta-

re le emissioni industriali, limi-
tare l’uso del metano, che è 20 
volte  più  climalterante  della  
Co2, intervenire nel comparto 
agroalimentare, ben presente 
anche nel comune di Trento, e 
infine incentivare sia economi-
camente che snellendo la buro-
crazia la nascita delle comuni-

tà  energetiche».  Secondo Bo-
nazza, «per ridurre i rifiuti è es-
senziale promuovere il  riuso: 
in Olanda e nei paesi del Nord 
ogni municipalità ha enormi ca-
pannoni dove si portano le co-
se che non si usano più», men-
tre  per  agire  concretamente  
serve «governance,  educazio-
ne e molti denari». «Sono idee - 
precisa - che comportano lavo-
ro e sacrificio, ma si possono 

intercettare fondi europei e at-
trarre  finanziamenti  privati».  
Aggiunge Ducati: «Anche se è 
difficile, se non facciamo que-
sti cambiamenti, poi rimediare 
è peggio sia in termini di costi 
che di impegno».

Ammette  Fernandez:  «Que-
sto è il tema dei temi e conti-
nuo a domandarmi, stiamo fa-
cendo abbastanza? E purtrop-
po la risposta è sempre no, a 
tutti i livelli: locale, nazionale, 
globale. Non mancano segnali 
positivi ma non si vedo all’oriz-
zonte una pianificazione con-
creta di conversione ecologica 
e lotta alle disuguaglianze. A li-
vello mondiale l’unico leader 
che  invoca  un  vero  cambia-
mento  di  paradigma  è  Papa  
Francesco. Non dobbiamo far-
ci prendere dall’ansia, ma agi-
re aprendoci  alle  soluzioni  e  
collegando il problema globale 
alle azioni a livello locale».

In chiusura, spazio al dibatti-
to che ha visto una vivace par-
tecipazione  di  diversi  consi-
glieri  e  dirigenti  comunali  in  
cui si sono alternate le diverse 
posizioni politiche, sostanzial-
mente d’accordo sull’emergen-
za,  ma  con  i  distinguo  sulle  
priorità. In particolare si è par-

lato dell’agricoltura, che è sul-
la strada della transizione ma 
che comunque deve fare i con-
ti con la concorrenza delle al-
tre regioni, sull’uso del fiume 
Adige a livello energetico per il 
riciclo dei nutrienti, sull’ince-
neritore, e soprattutto sull’ac-
cettazione  della  popolazione  
che deve fare propria l’esigen-
za di cambiamento.

A testimone della trasversali-

tà della Rete climatica trenti-
na, nata come gruppo informa-
le a seguito dell’esperienza del-
le “Conferenze dei giovani sul 
clima in Trentino” (che hanno 
coinvolto 40 realtà associative 
e più di 300 giovani) la miriade 
di associazioni che vi fanno ri-
ferimento e che, abbandonan-
do posizioni prettamente ideo-
logiche,  si  stanno muovendo 
per il futuro di tutti i cittadini.

Fugatti firma il decreto per catturare F36

I lupi a Trento si possono uccidere

Il «manuale» per salvare il clima

«Pecore  pre-
se a calci, bru-
talmente mal-
trattate, a cui 
viene torto il  
collo, pugni e 
molto  altro:  
un  clima  di  
terrore e vio-
lenza sotto gli 
occhi di  turi-
sti e bambini. 
Scene  inam-
missibili  che  
abbiamo denunciato alle autorità». A dichiararlo Annarita 
D’Errico, responsabile degli sportelli contro i maltratta-
menti della Lav che ha denunciato un pastore trentino, 
“incastrato” anche da un video, dopo la segnalazione di 
diversi cittadini che hanno notato l’uomo accanirsi contro 
il suo gregge di pecore e agnellini. «Chiediamo che il pasto-
re venga condannato per maltrattamenti contro gli animali 
e che nell’attesa venga allontanato dal gregge affinché non 
possa più commettere azioni di questo genere» conclude 
Lav.

Lav: «Il pastore maltratta le pecore»

Giovani e decine di 
associazioni locali a 
supporto di un testo 
che coinvolga le 
amministrazioni 

Con decreto numero 78 del 13 
settembre  il  presidente  della  
Provincia Maurizio Fugatti ha in-
caricato il Corpo forestale della 
Provincia «di procedere alla cat-
tura dell’orsa F36 e contingente-
mente custodirla nella struttura 
del Casteller». Il provvedimento 
arriva dopo la decisione di lune-
dì scorso del Tar di Trento di 
sospendere l’uccisione (ma non 
la  cattura)  dell’esemplare  re-
sponsabile di due episodi di ag-
gressione nei boschi di Sella Giu-

dicarie.  Proprio  sulla  cattura  
con trasferimento al Casteller si 
stanno muovendo le associazio-
ni animaliste. Leal ha depositato 
ieri sera il ricorso contro il decre-
to di Fugatti, e anche Lav sta la-
vorando su questo punto. «Fu-
gatti è oramai entrato in uno sta-
to confusionale. Se per giustifica-
re la condanna a morte di F36 
solo pochi giorni fa aveva affer-
mato che non c’era spazio al Ca-
steller, perché il recinto disponi-
bile era destinato a Mj5, ora quel 

posto  diventa  magicamente  
pronto ad accogliere F36. La buo-
na notizia in tutto ciò è che quin-
di Mj5 non potrà essere cattura-
to» viene evidenziato in una nota 
di  Lav.  In  merito  alla  cattura  
dell’orsa F36, viene evidenziato 
che «è libera e faremo di tutto 
perché lo resti, in compagnia del 
suo cucciolo che ha bisogno di 
trascorrere almeno un altro an-
no in compagnia della mamma». 
Massimo  Vitturi,  responsabile  
Lav Animali selvatici, evidenzia 

che «l’ufficio legale è già al lavo-
ro per presentare ricorso al Tar 
e per la denuncia che sarà invia-
ta in Procura non appena si do-
vesse  realizzare  la  cattura  di  
F36». «Lasciare consapevolmen-
te il cucciolo in balìa di sé stesso 
significa condannarlo a una len-
ta morte, con conseguente viola-
zione dell’articolo 544 ter del co-
dice penale. Fugatti rischia quin-
di di trovarsi alla sbarra accusa-
to di maltrattamento di animali 
aggravato dalla morte».

Il decreto porta la 
data del 13 
settembre. È 
invece di lunedì 
la decisione 
del Tribunale 
amministrativo 
di sospendere 
l’uccisione 
dell’orsa 
responsabile di 
due aggressioni

Le associazioni animaliste presentano ricorso 
al Tar: «Il cucciolo, se solo, rischia di morire»

Un esemplare di lupo: il decreto di Fugatti prevede l’abbattimento di due esemplari nella zona dei Lessini

�IL CASO Il Consiglio di Stato dichiara improcedibile l’appello degli animalisti. Ma in Alto Adige il Tar li salva, almeno fino al 10 ottobre

�AMBIENTE In commissione comunale il documento della Rete climatica trentina

Il presidente della Commissione Ambiente Andreas Fernandez

�LA DENUNCIA Video degli animalisti 

Gli esperti: «Non 
farsi prendere 
dall’ansia ma 
cercare soluzioni 
grazie alla scienza»
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